
A Spoleto 
<Le nozze di Figaro», regia di Gian Carlo Menotti 

; Splendida prova dei cantanti 
poco convincente la direzione di Oliver Gilmour 

A Cattolica 
è in arrivo Ed Mcbain, creatore dell'87 Distretto 
Intanto è stato presentato «Blue steel» 
con Jamie Lee Curtis e «Reflectig Skin» di Ridley 

CULTURAeSPETTACOLI 

Nell'Est ad occhi aperti 
M «Un integralista della li
berta» Cosi Fabio Mussi con
densa efficacemente in una 
formula la figura di Lucio Lom-
bardo Radice, nella prefazione 

'al volume degli Editon Riuniti 
Iche raccoglie sotto il titolo Sul 
I socialismo reale tre testi Inediti 
| ritrovali Ira le carte dell intellet
tuale comunista spentosi al-
I improvviso, nel pieno della 
sua attività di esponente del 

'movimento internazionale per 
'la pace, otto anni fa a Bruxel-
I Ics Sono tre sentii di taglio el i-
ivello di elaborazione diversi II 
iPnmo e un saggio quasi com
piuto, anzi persino minuzioso 

ncll elencazione di fatti e di te
sti, sugli ultimi anni dello 
'scienziato e lilosofo dissidente 
della Rdt, Robert Havcmann, 
morto nel 72. l'amico e com
pagno forse a lui più caro del 
quale per anni si era tatto di
fensore traduttore, propagato
re quasi portavoce in Occi
dente È stalo steso nell'estafc 
dell 82, pochi mesi prima della 
morte, a sua volta, di Lucio II 
secondo brano e un appunto, 
ma di forma e argomentazione 
già ngorosamenle definite, ste
so dopo il colpo di Stato del di
cembre '81 in Polonia 11 terzo 
£ invece appena allo stato di 
abbozzo, ed e un tentativo di 
dialogo con lo scnttorc ceco
slovacco Milan Kundcra dopo 
il suo esilio in Francia 

Nelle intenzioni dell'autore, 
questi saggi, nclaborali, avreb
bero formato un volume che si 
presentava come la prosecu
zione ideale di quello che ave
va dedicato nel 1972 a Gli ac
casali Di Havemann e Kundc
ra aveva parlato già allora, col
locandoli - accanto a Kafka, 
Bulgakov e Solzemtsyn - in 
una gallcna ideale di dissen
zienti dall'interno del «sociali
smo reale», di «Andersdonkcn-
den», ossia di quei •diversa
mente pensanti» (traduce an
cora Mussi), -non appartenen
ti che appartengono nel pro
fondo», cioè di quelle voci 
insoppnmibih e insieme indi
spensabili per l'auspicata rifor
ma del «socialismo reale» 

Questa riforma in eflctti con
tinuava ad essere l'assillo il te
ma dominante di tutta la ricor
ra teorica e di una generosa 
instancabile attività pratica di 
Lucio Lombardo Radice. Ma a 
distanza di dieci anni era di
ventata una domanda tragica, 
alla quale del resto il futuro 
avrebbe dato risposte ben più 
dure di quelle che. pur lucido e 
spietato, egli riuscisse allora a 
prevedere Anche per lui. 
ncll 82, la questione non e già 
più la nforma, ma la riformabi-
lilà, la possibilità stessa di una 

Alcuni inediti di Lucio Lombardo Radice 
dimostrano lo spirito di libertà con cui 
l'intellettuale comunista affrontò e 
comprese il dissenso in quei paesi 

BRUNO SCHACHKRL 

democrazia socialista all'inter
no del sistema del socialismo 
reale In quel limile estremo 
della sua nflessionc, Lucio 
Lombardo Radice riesce, co
me del resto aveva fatto assai 
spesso nella sua attività politi
ca, a spingersi oltre le acquisi
zioni teoriche del suo partito, 
cui pure aveva dato un non ir
rilevante contnbuto pratico e 
teorico, oltre cioè alla defini
zione di •esaurimento della 
forza propulsiva» E risponde 
no Quel socialismo non è n-
formabile. Non lo è noli Urss 
della «.(agnazione breznevia-
na Non nella Polonia in stato 
d assedio, dove pure egli vede 
una speranza in SolKJamosc e 
semmai - come poi e accadu
to - in una evoluzione senza e 
fuori dal Poup Non nell Un
gheria kadanana Non altrove 
Semmai forse, egli pensa, nella 

più sviluppata Rdt ma qui si il
lude (e quanto) per la forza 
che attribuisce a un tema da 
lui stesso valonzzato nell'ulti
mo Havemann quello di una 
unificazione tedesca come as
se di una lotta europea contro 1 
rischi di guerra atomica e per 
la pace (tema, lo sappiamo, fi
nito a pezzi in questi mesi) 

Eppure Questa ottantina 
di pagine, scritte all'interno di 
quel buio nel quale la grande 
crisi stava maturando e già co
minciava a dispiegarsi, sono 
tutte un atto di coraggio e di 
speranza Lo sono, nella punti
gliosa ricostruzione delle per
secuzioni subite dal suo amico 
tedesco e del poco o tanto di 
solidarietà che si riusciva a svi
luppare intorno a lui Lo sono, 
negli appunti finali su Kunde-
ra nel cui romanzo Lo scherzo 
egli aveva visto bene la dimen

sione ideale e Ictterana dei va-
lon messi in campo dalla -pri
mavera di Praga» e alla cui at
tuale disperazione di esiliato 
vorrebbe ora rivolgersi quasi 
direttamente per alutarlo (per 
aiutarsi) a trovare un seguito a 
quelle speranze 

Spes contro spern? Ingenui
tà, oppure cosciente e doloro
so segnale di un limite raggiun
to ma, per chi scriveva, invali
cabile7 Ecco il punto centrale 
delle riflessioni che questo li
bretto suscita nel partecipe let
tore di oggi II problema diven
ta non più tanto quello dei te
mi affrontati, ma propno quel
lo dell autore stesso o - dicia
mo - di quel movimento del 
quale egli ha voluto e saputo 
farsi quasi sempre un'espres
sione più avanzala Bene ha 
fatto quindi Luana Benini a 
premettere ai testi da lei ritro

vali e curati un proprio ampio 
saggio Vi sono documentati 
con precisione di analisi i van 
filoni ideali che confluirono 
nel rapporto di Lombardo Ra
dice con il dissenso dei paesi 
dell Est e l'enorme mole di atti
vila che egli svolse in quella di
rezione, assai spesso da solo, 
tollerato e magari stimato ma 
non sempre compreso Questo 
studio, insieme con la prefa
zione di Mussi, CI consente di 
collocare meglio la sua perso
nalità e l'evoluzione del suo 
pensiero politico Lucio Lom
bardo Radice fu davvero, den
tro (e quanto dentro) la tradi
zione comunista, quel militan
te rivoluzionario che aveva vo
luto essere sin dalla adole
scenza antifascista Ma lo fu 
nel modo che era congeniale, 
che foceva parte integrante e 
insopprimibile della cultura E 

Ludo Lombardo Radice, a sinistra un immagine di Praga nel '68 

per queste ragioni fu anche 
molto di più che un militante 
rivoluzionano 

Solo cosi si spiega anche u 
singolare fascino che per mez
zo secolo la sua personalità e il 
suo pensiero esercitarono ben 
al di la delle nostre file sui suoi 
allievi nelle facoltà scientifiche 
dell'università su) mondo ster
minato degli addetti alla scuo
la (e non era solo pedagogia), 
sui cattolici del dialogo, sulla 
parte più sena dell'intellettuali-
tà liberale e democratica, non 
solo italiana, fino alle più re
centi culture «verdi» e non-vio
lente E contemporaneamente 
- lo si riscontra bene in queste 
pagine - su tutti quei settori en
fici delle culture dell Est che, a 
mio parere, egli ha spesso sa
puto aiutare molto ma molto 
di più di quanto fosse visibile, 
a cercare una sponda, un rac
cordo che consentissero di 
uscire dalla asfissiante atmo
sfera dei regimi slaliman-brez-
ncviani, «normalizzati» 

Integralista della libertà, giu
sto, ma al tempo stesso e anzi 
perciò capace di elaborare 
una visione di umanesimo po
litico e scientifico singolare in 
un paese e in un panno domi
nati a lungo da un ben diverso 
umanesimo, stonctstico e let-
tcrano Ma a questo punto il 
problema è lui, la sua cultura 
Fu una cultura ongmale, avan

zata, davvero libera Eppure 
costretta a svolgersi parallela e 
quasi senza più comunicazio
ne possibile con un'altra 
Quella cultura che del «sociali
smo reale facevo il dato, la 
non evitabile pietra di parago
ne per ogni rapporto con la 
storia La nforma di quel socia
lismo sarebbe stata il progres
so La sua caduta, il crollo Le 
cose sono andate diversamen
te nei pochi anni trascorsi da 
quando queste pagine furono 
scritte Le nforme possibili 
hanno preso altre, oncor meno 
semplici, drammatiche strade. 
Anche il riformismo comunista 
si e rivelato come una strada 
chiusa dalla storia Lo stesso 
Corbaciov non rappresenta 
più quella che Lucio Lombar
do Radice auspicava come n-
forma possibile del «sociali
smo reale» È un'altra cosa af
fronta, e ben sappiamo con 
quali rischi una via ancora del 
tutto inesplorata 

Dovremo dunque relegare 
anche l'eredità di Lucio Lom
bardo Radice a un passato ir
revocabile'Non lo so Di certo, 
so che soltanto chi saprà lavo
rare con lo stesso coraggio, 
apertura, ricchezza di rapporti 
umani, libertà che ebbe sem
pre lui, potrà dire di aver dato 
al futuro un contnbuto pan a 
quello lasciato dalla sua gene
rosità, dalla sua cultura 

Dopo tre anni 
Yves Montano 
toma davanti 
alla cinepresa 

Dopo quasi tre anni di lontananza dal set e lo scarso succes
so del suo ultimo film Troisplacepour le26 commedia mu
sicale di Jacques Demy Yres Montand (neila foto) e toina 
lo icn davanti alle cineprese per il primo ciak di Nelchatev 
est de retour II film e tratto liberamente, dal regista Jacques 
Dcray e dallo sceneggiatore Dan Frank dal romanzo di Jor 
gè Scmprun scrittore e ministro spagnolo della cultura al 
quale Montand è molto legalo Nel film Montand e un capo 
della Dst (i servizi di spionaggio francesi) a tonfronlo con il 
figlio Netchaiev (1 attore Vincent Lindon) ex militante di si
nistra nentrato da un lungo viaggio in Medio Oriente assie
me ad alcuni terronsti Deray, che non ha mai girato con 
Montand, progettava da due anni questo film 

Leopoldo Trieste 
vince 
il Premio 
Flaiano 

L autore ed attore Leopoldo 
Tneste è il vincitore, per la 
sezione teatro, della dicias
settesima edizione del pre
mio intemazionale Ennio 
Flaiano promosso a Pescara 
dall Associazione cullurale 
Flaiano e dalla rivista «Oggi e 

domani» L'opera inedita e mai rappresentata con la quale 
tneste ha vinto si intitola Capriccio in la mmorecà è «la meta 
fora di un progetto totalizzante - si legge nella motivazione 
del premio - in cui convergono fino a identificarsi vita e ar
te» Il premio, di dieci milioni di lire sarà consegnato il 15 lu 
glio prossimo a Pescara. 

Hanna Schygulla 
ricorda 
il cinema 
di Fassbinder 

•Il suo corpo è stato trovato 
nella notte davanti a uno 
schermo vuoto, vicino ai fo
gli di carta riempiti da scene 
nascenu» Hanna Schygulla 
ncorda cosi la morte di Rai-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ner Werner Fassbinder, in 
™ 1 " ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — un libro pubblicato dalle 
edizioni dei «Cahiers du cinema» Il volume esce in questi 
gion, a otto anni dalla scomparsa del regista stroncato da 
un'overdose di pasticche e stupefacenti La memoria dell at
trice prefenta di fassbinder ripercorre i momenti di vita in co
mune l'incontro nella classe d" arte drammatica ipnmi dif
ficili passi nel mondo del cinema Uniti nella rabbia e nel
l'insofferenza, entrambi abbandonarono presto le vie tradi
zionali per essere tra i (ondaton della nouvelle vague del ci
nema tedesco. «L'occhio imperturbabile di un imperatore 
che si concede il lusso di vedere incarnati i suoi fantasmi» 
cosi la Schygulla descrive l'opera del regista e il suo modo di 
dingere gli atton come «manonette, alle quali sapeva scate
nare vita» 

La tradizione 
del teatro 
nelle lettere 
di Silvio D'Amico 

«Per me vivere significa lavo
rare in teatro», scriveva An
ton Giulio Bragaglin in una 
lettera da Berlino indirizzata 
a Silvio D Amico, e questa 
passione e certo il '.lo con-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ duttore dell'epistolario tra i 
• * " • " * ^ " " " " ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ — due appena pubblicato da 
Bulzoni. // carteggio Bragagtio D Amico (pp 104 1!> 000) 
Sempre I Editore Bulzoni ha stampato anche il carteggio di 
D'Amico con Marco Praga. Guido Lopez Marco Praga e Sil
vio D'Amico, lettere e documenti (pp 320, 35000) un'altra 
pagina di stona del teatro .italiano In cui trovare notizie ine
dite ed interessanti, oppure soltanto cunosità generalmente 
tralasciate dogli studiosi II rapporto di D Amico con Braga-
glia, regista pionensuco e grande erudito di teatro si nvela 
piuttosto difficile, pieno di contrasti e di rimproveri 

Ali Hotel des Monnaies di 
Parigi si e iperta recente
mente una mostra dedicata 
a Dino Buzzati, lo scnltore 
nato a San Pellegmo (ai 
piedi delle Dolomiti) nel 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1906 e morto a Milano ses-
•^^•^^™™™™"™™• , ,™ , santasei anni dopo Oltre al
l'esposizione di quadri, manoscritti, manifesti, lettere e do
cumenti personali dell autore del Deserto dei tarlati i pangi-
ni potranno anche seguire un seminano e I allestimento del
la sua commedia in due atti Un caso clinico che sarà in sce
na fino al 13 luglio La manifestazione ha la finalità di far co
noscere meglio ai francesi questo autore che pure ha già al 
suo attivo, in Francia, una «Association Internationale des 
amis de Dino Buzzati» Gli ammiraton del cosiddetto «Kafka 
italiano» sono capeggiau da Yves Panafieu studioso e edito
re della sua opera Net prossimi progetti di Panafieu e è la 
pubblicazione dell'opera omnia teatrale di Buzrati nella 
quale, naturalmente, sarà compreso anche Un caso clinico 
nell'adattamento francese di Albert Camus 

MARIO PETRONCINI 

A Parigi 
un grande 
omaggio 
a Dino Buzzatì 

Inaugurate tre mostre a Spoleto: Scialoja, Luperz e le statue fasciste 

Classici, antichi corpi di reato 
DARIO MICACCHI 

• 1 SPOLETO La voglia d'es
sere antichi e classici prende, 
pnma o poi, gli artisti con
temporanei, siano essi medi
terranei o nordici come pre
se i moderni Tale voglia ha 
spesso caratten di malattia 
epidemica che prende una 
intera generazione o un inte
ro penodo storico 

Gli effetti sono general
mente distruttivi sul corso 
dell arte contemporanea tali 
efletti si possono osservare in 
due mostre che fanno il «cli
ma» culturale di questa XX-
XIII* edizione del Festival dei 
Due Mondi In Palazzo Raca-
ni-Arroni e in alcune strade e 
piazze della città, è allestita 
fino al 2 settembre (ore 
10.30/14 e 1S30/20) la mo
stra «Il corpo in corpo/ Sche
de per la scultura italiana 
1920-1940» curala da Bruno 
Mantura con la collaborazio
ne di Mano Quesada e Carlo 
Sisi Che certi auton e certi 
periodi dell arte contempora
nea vadano studiati e ristu
diati è cosa ottima e lodevole 

ma quando non e è un filtro 
critico e severo, morale e so
ciale la nproposta può anche 
generare noia e nausea come 
in questo caso lo non credo 
che si possa fare una vera 
analisi critica della statuaria 
del penodo fascista - che tale 
in sostanza è e le eccezioni si 
qualificano propno per la fu
ga dai pnncipi di quella sta
tuaria - senza un'analisi pa
rallela di che cosa intendesse 
la cultura del regime fascista, 
con le sue idee fisse di salute 
della razza e di classicità anti
ca e romana, per corpo e ce
lebrazione del corpo nelle 
sue infinite committenze 
(non ci fu un altro penodo 
della statuaria italiana con
temporanea cosi ricco di 
committenze) 

Il percorso della mostra e 
tale da far rizzare i capelli in 
testa e, forse, qualche volta 
sarebbe meglio non nportare 
alla luce del sole certi corpi 
del reato Povero Boccioni 
con le sue "Forme uniche 
della continuità nello spa

zio»1 E anche povero Arturo 
Martini col suo rudere di «Er
cole» messo fuon la porta del 
palazzo a fare da introduzio
ne al percorso dei venti anni1 

Sgomenta il fatto che, attra
verso il corpo magan nporta-
to ai miti, tanti scultori italiani 
credessero o facessero finta 
di credere di poter essere an
tichi e classici e che in so
stanza il problema fosse di 
anatomia e di muscoli e di 
una purezza concettuale ri
costruita sul museo e sull'Ac
cademia 

L intuizione che l'antico si 
potesse rivivere soltanto co
me nostalgia e frammento di 
recupero ps cologico-ar-
cheologico, è soltanto dei 
pochi, buoni scultori Le scul
ture, poi che stanno ali aper
to proprio nel confronto con 
I antico - si vedano le scultu
re del Bellini in piazza della 
Libertà, gli atleti di Farpi Vi-
gnoli nello slargo di Corso 
Mazzini, il S Sebastiano di 
Dajzi e il tremendo mannaio 
del monumento di Morbiduc-
ci «Ai mannai periti nel nau
fragio del sommergibile "Se

bastiano Venlero"» - e con 
una architettura come quella 
del Duomo sono propno 
scandalose nella loro presun
zione monumentale Da Li
bero Andreotti ali ipermusco-
loso Eugenio Baroni, da Dui
lio Cambellotti finto antico a 
Silvio Canevan, da Guido 
Galletti a Italo Gnselli, da Bru
no Innocenti a Francesco 
Messina dei pugilaton popo
lani, a Romano Romanelli dei 
lucidi amanti, è una sequen
za di corpi replicanti, fuori 
della stona e dell'esistenza 
Dell'esistenza cominciano a 
parlare altn Dino Basaldella, 
Aurelio De Felice, Emilio Gre
co, Giacomo Manzù, Manno, 
Mazzacurati, Martini, Mirko, 
Maschenni, Mastroianni, e 
Raphael IlcasodiRambellie 
dei suoi monumenti alla 

guerra è tutto da nvedere 
• • • 

Anche il tedesco Markus 
Luperz, che è pittore e poeta 
e gode di un momento di 
grande favore del mercato in
temazionale, è un nostalgico 
dell antico e del classico 
Espone alcune sue monu

mentali sculture in bronzo di
pinto lungo un percorso 
creato dall architetto Paolo 
Pejrone attorno alle sorgenti 
delChtunno 

La mostra è dedicata al dio 
Clitunno e si giova certo del-
I ambiente e del piccolo mito 
del luogo Quando abbiamo 
visto le sculture il caldo pic
chiava in testa senza pietà, 
forse col calar della sera, tut
to potrebbe divenire più ac
cettabile Luperz è un brutali-
sta e un primordiale che sa 
giocare astutamente masse e 
volumi delle sculture Trattai! 
bronzo (I argilla) come se 
scolpisse sommariamente 
tronchi di legno e per gigan
teschi frammenti, interviene, 
poi, con i colori a rimpastare 
la materia con la luce, a con
notare i mitici dei con la pelle 
dei satin lasciando cosi circo
lare per i prati e le acque -
qua e là il vecchio Picasso 
dell «Uomo col montone» ri
dacchiano - un certo «clima» 
erotico di fecondazione della 
terra 

Quanto più le sue sculture 
hanno I aspetto di rovine del Markus Luperz mentre sistema una sua statua alle fonti del Clitunno 

mito tanto più sono credibili 
nella loro apparizione lardo-
barocca che, forse, vorrebbe 
acque più mosse e arricciate 
nella caduta sorgiva 

• • • 
Finalmente un pittore Toh 

Scialoia. che non ha bisogno 
di una maschera antica per 
apparire classico, moderna
mente classico I grandi qua-
dn. dipinti tra il 1980 e il 1990. 
con una gestualità e un dnp-
ping calcolato evidenziano, 
nelle sale di Palazzo Rosari 
Spada fino al 2 settembre, lo 
scorrere di un'esistenza che, 
quasi con eleganza, salta vo
ragini e attraversa certi nen 
quotidiani paurosi, goyeschi 
Certo ne è passato di tempo 
dal forte matensmo picassia-
no e dall'emozione diretta 
dell'Action Painung norda
mericana con quelle straordi-
nane trasparenze nel magma 
che talora sono delle voragini 
abissali Potrà sembrare stra
no ma Scialoia, anche quan
do dipinge il tragico dell esi
stenza, non perde mai di vista 
una luce, che a volte è un lu
micino, che gli dà la possibili
tà dell uscita 

Rispetto agli espressionisti 
astratti americani, rispetto a 
Pollock soprattutto, e più di 
un Afro, Scialoia ha una 
straordinana misura e spesso 
un ritmo musicale di verticali 
e diagonali di colon saettanti 
Ha un garbo, una probità e 

una levità anche nella tenta e 
nel dolore tira fuon dal pro
fondo cene luci di colon che 
non si pensa che esistano an
cora nell animo umano e nel
la memona culturale (tra Ce
ruti e Watteau tra Fragonard 
e Goya) Ecco, questa esi
stenza non gridata è davvero 
una possibile classicità di 
questo nostro ansioso pre
sente 

Si doveva aprire un altra 
mostra al Teatro Romano e al 
Museo Archeologico che non 
sé ancora aperta «Persona, 
la maschera nel teatro anti
co» In compenso una magni
fica sorpresa tutti possono fi
nalmente vedere il restauro e 
la pulitura del grande affre
sco con le storie della Vergi
ne dipinto da Filippo Lippi, 
nell abside de! Duomo 

Il restauro dell affresco da
tato 1467-1469 è stato lungo 
e paziente e il gruppo dei re
stauratori guidato da Sergio 
Fusetti e Paolo Vinili ha lavo
rato davvero bene restituen
do luce ali insieme, grazia al
le figure e ritmo a quell insi
stito moto delle vesti che fu la 
passione di Filippo e che riu
sciva a far sentire il corpo sot
to la veste Eccolo il corpo il 
corpo vero da guardare in
cantati1 Ora perù e è la pavi
mentazione della piazza del 
Duomo che sprofonda sgre
tolata e il pavimento del Duo
mo che non regge più 

l'Unità 
Martedì 
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